
lV pr-ENARTA
CON FERENZA
PERMANENTE

col{FsedxEA PEn§a,{§il?E
;ÌA"1:, i iiaa ;:lf.j i r F ÈÈ,, Ì &CE .:iTì: f-t+l.r f
StrLA CùXVESJ! lrXgÉLTCUM
L;.1ì41-a:i|!aEì_jc+ -1 - Q{iMà
15 .I' DICEMBRE 2O2Ttzrl

IV ASSEMBLEA PLENARIA DELLA CONFERENZA PERMANENTE TRA LO STATO,LE

REGIONI,LEPROVINCE AUTONOME E ILCONSIGLIO GENERALE DEGLI ITALII

ALL'ESTERO

La conferenza è un organismo ist*uito dalla legge e costituisce il contesto di

negoziazione tra rappresentanza degli italiani all'estero e istituzioni italiane. Ha il

compito di indicare le linee programmatiche per la realizzazione delle politiche del

Governo, del Parlamento e delle Regioni per le Comunità italiane all'estero. Le linee

programmatiche indicate dalla Conferenza costituiscono l'indirizzo politico

amministrativo dell'attività del Consiglio Generale degli italiani all'Estero.

Questa assemblea plenaria della Conferenza è stata convocata dal Presidente Draghi

a dodici anni di distanza dalla terza plenaria, e in questo lungo lasso di tempo le

comunità italiane all'estero sono mutate profondamente non solo sotto l'aspetto

numerico, ma anche nella loro configurazione, nel modo di porsi e per le diverse

categorie di appartenenza. Mentre il nostro Paese subisce battute d'arresto sotto

l'aspetto demografico, la presenza italiana all'estero continua a registrare un

incessante aumento fino a concretizzarsi come entità paragonabile alla ZLesima

regione italiana. ll fenomeno migratorio interessa l'intero paese e larghi strati della

popolazione assumendo criticità di guardia, che richiedono politiche nuove e incisive

di coordinamento ffa lo Stato, le Regioni e le rappresentanze delle Comunità italiane

alt'estero. ln questo ambito il nostro Paese si inserisce nell'ambito della mobilità

internazionale, che è caratterizzata in massima parte dalla libertà degli individui di

comportarsi nel modo necessario per soddisfare le proprie aspettative di vita e

awalersi delle opportunità offerte da altri paesi per valorizzare le potenzialità e le

conoscenze dei singoli di nostra origine.

Nuova emigrazione italiana e mobilità

Mentre l'emigrazione storica è ormai stabile e quasi ovunque ha effettuato un

processo di integrazione, la nuova emigrazione si muove in un contesto di

precarietà, ancora in parte di necessità e di ricorsività. Da un lato il consolidamento

delle istituzioni comunitarie europee e delle libertà fondamentali, che le

caratterizzano, contribuiscono a far maturare il sentimento di cittadinanza diffusa e

con essa crescono le opportunità dispostamenti anche in altri continenti, dall'altro

si manifestano nuove richieste di servizi e affermazioni di diritti che chiamano in

causa l'aggiornamento degli ordinamenti nazionali e regionali sulla libera

circolazione e sull'integrazione nei nuovi paesi di accoglienza, in termini di servizi



per l'informazione e l'orientamento delle famiglie, del diritto allo studio dei figli e

dell'assistenza nel nuovo contesto socio-economico.
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ln preparazione alla lV plenaria della Conferenza, il Consiglio Generale degli ltaliani

all'Estero ha costituito la segreteria organizzativa prevista dalla legge, che dovrà

dare continuità al lavoro di questo organismo e alla realizzazione delle decisioni

assunte, concertaie con tutti i soggetti che la compongono.

Abbiamo costituito di concer[o tre gruppi di lavoro, che hanno affrontato tre
macrotemi, discussi in presenza fin dal 2019, quindi in videoconferenza dopo lo

scoppio della pandemia. Gli argomenti scelti sono:

Nuova Emigrazione italiana e mobilità;

lnternazionalizzazione e Sistema Paese;

Diritti e cittadinanza, rappresentanza degli italiani all'estero.

Ogni Gruppo di lavoro ha redatto un documento di analisi e di indirizzo a vostra

disposizione. Questi documenti sono tecnici, informativi e di suggerimento, per

servire di base allo sviiuppo di proposte concrete delle politiche a favore delle

comunità degli italiani all'estero, che dovranno essere adottaie da Governo,

Parlamento e Regioni nei prossimi tre anni.

Per quanto riguarda la Nuova Emigrazione italiana e la mobilità, il gruppo di lavoro

ha suggerito nell'ambito della dimensione dei diritti individuali, la necessità di

ga ra ntire:

e ur'ìà libertà di movimento responsabile adeguando le legislazioni nazionali e

regionali per l'emigrazione e la mobilità con servizi di informazione,

formazione, orientamento e accompagnamento alla partenza e all'arrivo;

r il diritto al mantenimento dell'identità culturale italiana dei figli a seguito

delle famiglie migranti e il loro diritto a una positiva integrazione nei paesi di

arrivo attraverso servizi di informazione e di orientamento per le famiglie,

mantenimento della lingua ita liana, sostegno all'integrazione dei figli;

o i diritti del lavoro, previdenziali e di tutela, sanitari, ecc., ampliando i servizi di

assistenza, ottimizzando la collaborazione tra istituzioni e patronati;

o il diritto di reinserimento/integrazione al rientro, con servizi di informazione,

formazione, orientamento e misure di integrazione al rientro;

Nell'ambito delle dimensioni delle opportunità, invece di:



. Mantenere relazioni stabili e non episodiche con la nuova emigrazione;

. Sviluppare reti di interazione sociale, culturale, economica per lo sviluppo
delle aree di esodo;

. Di considerare la nuova emigrazione e le nuove generazioni come agenti di
internazionalizzazione e di cooperazione internazionale;

. Altri da definire.

Per quanto riguarda l'internazionalizzazione del Sistema Paese e la proiezione delle
Regioni all'estero il Gruppo 2 propone:

. llTurismo e turismo di ritorno o delle radici (offerta agevolata promossa dalle
Regioni per far conoscere e riscoprire gli aspetti affascinanti del territorio
nazionale);

. La Promozione della lingua e della cultura italiana (sistema integrato);

. L' lnsegnamento della lingua italiana all'estero;

. La Comunicazione e l'editoria italiana all'estero come strumenti di softpower.

Per quanto riguarda i diritti civili, politici e di cittadinanza, Governo, parlamento e

Regioni devono mettere mano al riassetto e alla riforma delle leggi sulle

rappresentanze degli italiani all'estero e la garanzia del pieno godimento dei diritti
civili e politici.

Come indicato nella Dichiarazione dei diritti degli ltaliani all'estero - Carta di Roma

14 dicembreZATI, proposta dall'Assemblea plenaria del CGIE, il dibattito su tutte le
proposte di legge italiane dovrà tener conto del mainstreaming, vale a dire l'impatto
dell'applicazione delle leggi in discussione sutle realtà degli italiani all'estero.

Questi e altri temi saranno presentati e discussi nella due giorni di approfondimento
che inizia oggi, e troveranno spazio nel documento finale per la cui elaborazione

chiedo l'immediata nomina dei rappresentanti degli enti e delle istituzioni che fanno
parte della Conferenza permanente, al fine di nominare il Comitato di redazione

ufficiale e consentirne il lavoro fin da oggi pomeriggio.

Del documento finale dovranno far parte le garanzie della continuità diquesto
organismo permanente con la definizione deitempi e dei modi di incontri in
presenza a Roma o da remoto deitavoli diconcertazione, che andremo a costituire
anche in funzione del coinvolgimento del CGIE nelle riunioni della Conferenza Stato

- Regioni e delle Commissioni parlamentari che si occupano di argomenti che hanno

ricadute sulla vita degli italiani all'estero e la proiezione internazionale del Sistema

Italia.



ln questa fase di transizione ci siamo resi conto che la sicurezza, in particolare quella

sanitaria, è un valore attorno al quale ruotano interessi geopolitici nazionali. ll

nostro Paese e tutti gli italiani, ovunque vivono, sono impegnati a dare il meglio di

se stessi per sostenere la ripresa economica, sociale, culturale, politica e morale che

permettono il ritorno alla normalità. La straordinarietà dei tempi e delle nostre

responsabilità deve sollecitare i soggetti che compongono la Conferenza a vedere il

mondo degli italiani all'estero con i loro occhi anche per percepire le prospettive a

volte scomode e contraddittorie a volte scomode e contraddittorie e lavorare per

bilanciare gli interessi comuni.

A questo organismo è affidato un compito ben preciso ed una missione: in tutti
frangenti emergenziali le comunità degli italiani all'estero hanno contribuito
istintivamente e sono venute in soccorso all'ltalia superando le limitazioni e le

difficoltà organizzative e amministrative. Per le calamità, per interventi straordinari,

per sostenere il soft power del nostro paese in futuro servirà costituire strumenti di

coordinamento che agevolino e regolino la collaborazione tra le comunità italiane

all'estero, il Governo e le Regioni.

Gli italiani all'estero censiti all'AIRE sono 6,5 milioni, mentre gli italiani all'estero

stimati sarebbero oltre 80 milioni e gli italici circa 250 milioni, sitratta di

un'immensa ricchezza di risorse umane capaci di proiettare il nostro paese in una

dimensione straordinaria mettendolo in una condizione di vantaggio rispetto ad altri

paesi, perciò servirà integrarli compiutamente nel nostro sistema di interessi

materiali e immateriali rendendoli utili e protagonisti del destino del nostro paese.

Sitratta dawero di un'entità paragonabile ad una vera e propria regione, che per

antanomasia dovrebbe essere considerata la 2lesima regione d'ltalia.

L,assemblea Plenaria è chiamata ad individuare strumenti nuovi per renderli

presenti in tutti gli ambiti della vita del nostro paese, nei progetti e nelle opere di

breve medio e lungo termine per valorizzarli affinché possano diventare e non solo

essere percepiti come il valore aggiunto narrato nelle belle e edulcorate awenture

di successo. Gli italiani all'estero hanno tutti i diritti per éssere considerati sempre e

senza eccezione alcuna, ovunque essi risiedano, cittadini di questa grande nazione'

Alla lv Assemblea della conferenza stato-Regioni-Province Autonome-cGIE è

affidato il compito difavorire, promuovere, sostenere e realizzare la loro completa

integrazione nelle articolate sfere che compongono l'ltalia' 
. @

Auguro ai presenti e a chi ci stà seguendo a distanza buon lavoro e saluto i nostri

connazionali all'estero ai quali è dedicata questa Conferenza


